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Temperatura di ieri 
min. 1 - max. 13,8 

Il cronista Hcrve 
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<J*- •» •.*>*.< ,:&• i--s,"/ -"-">y*". . ^ t V -v 

Decentramento 
Il consigliere comunale di 

porte democristiana Domeni
co ContigUozzi, presidente dei 
Comitati di rione e di bor
gata, ha scritto domenica 
scorsa sul Momento «n inte
ressante articolo dal titolo: 
«.Necessarie per Roma forme 
muove di autogoverno». 

L'esigenza che ti Contiglioz-
•C esprime nel suo articolo é 
ttuanto mai sentita dalle mag
ie popolari della Capitate, le 
quali — come attualmente è 
organizzata l'amministrazione 
capitolina — di//icilmente 
possono — per dirla con le 
parole del consigliere demo
cristiano — dalle più lontane 
borgate, dai rioni e dal quar
tieri periferici manifestare 
pienamente le loro esigenze e 
partecipare direttamente alla 
amministrazione della locali
tà in etti abitano. 

L'articolista auspica quindi 
Un tipo di amministrazione 
simile a quello esistente già 
da tempo in altre Capitali, la 
quale «non è centralizzata, 
ma si decentra in circoscri
zioni amministrative, ciascu
na delle quali gode di una 
propria autonomia di funzio
ni e di rappresentanza». Il 
ContigUozzi chiarisce, inoltre, 
l'opportunità «che il decen
tramento amministrativo s i a 
non soltanto decentramento di 
funzioni e di seruizi, ma an
che territoriale di rappresen
tanza democratica, scopo che 
potrà essere conseguito attra
verso la istituzione di più 
municipi!, nei quali le popo
lazioni locali curino diretta
mente i propri interessi. A 
ttoma, d'altronde, il decentra-
fnento amministrativo 
'è postulato dalle divisioni 
circoscrizionali di fatto esi
stenti... ». 

Ci sembra superfluo dire 
che l'esigenza del consigliere 
ContigUozzi non può non tro-
varci consenzienti. Sull'affer
mazione del principio che 
Roma abbia bisogno di snel
lire e di democratizzare il suo 
Organismo amministrativo, noi 
slamo perfettamente d'accor-
do. Se il ContigUozzi permet
te, gli ricorderemo brevemen
te alcune prese di posizione 
del Blocco del Popolo, delle 
Consulte popolari rionali e 
del consigliere comunale 
Edoardo D'Onofrio. Alcune di 
esse — quelle che più lo in
teressano nel caso attuale — 
risalgono a parecchi anni fa 
C precisamente al 1948. 

Nel gennaio - febbraio di 
quell'anno, infatti, si svolse 
in un'aula dell'Università il 
primo convegno cittadino del
le Consulte rionali; uno dei 
fondamentali temi all'ordine 
del giorno di quel convegno 
fu appunto il decentramento 
amministrativo del Comune e, 
Vi termine della discussione, 
apparve chiaro che dalla rin
novata democrazia italiana 
scaturiva spontanea l'esige» 
ta popolare di attuare il de
centramento amministrativo 
che, in una città vasta come 
Roma, diventava oltremodo 
indispensabile, dato che una 
amministrazione rigidamente 
centralizzata e burocratica già 
allora non poteva sentire le 
earie e complesse situazioni 
locali ed adeguare ad esse la 
sua azione. 

In particolare, il consiglie
re D'Onofrio (stesso conve 
gno. seduta del 31 gennaio) 
dopo aver sottolineato l'im
portanza, delle Consulte popo
lari, unico strumento allora 
esistente di democrazia diret
ta a disposizione della citta 
finanza, affermava la neces 
sita di un decentramento am
ministrativo, da attuarsi at
traverso te circoscrizioni co
munali, a f f i a n c a t e dalle 

{organizzazioni democratiche 
ocali. 

Questo concetto veniva più 
lardi ribadito nella non di 
menticela e tempestosa sedu
ta del Consiglio comunale del 
i marzo 

Dunque, mai come in que
sto caso, esponenti della mag
gioranza e dell' opposizione 
vengono a trovarsi d'accordo 
anche se con qualche anno di 
ritardo. Una sola cosa rima
ne da chiarire e sulla quale 
è bene non rimanga ombra 
& dubbio. 

Il consigliere ContigUozzi 
sostiene — come abbiamo già 
visto — che lo scopo che ci 
Sta a cuore * potrà essere 
conseguito attraverso l'istitu
itone di più municipi*». Be-
jMssimo; ben venga il piccolo 

aunicipio della Garbatella e 
•I QuartìeeUOo, di Ostia-Lido 

fc di Fiumicino, ma sta chia
ro (Don Sfarzo, forse ci ca
pisce) che «vesti piccoli rou-
feicipu, che curano diretta-
mente e con cognizione di 

Elusa oli interessi locali, deb-
ono poi essere a loro volta 

rappresentati in Campidoglio, 
In quello che deve essere U 
Municipio dell'intiero popolo 
romano, della Garbatella e del 
Quarticciólo. di Ostia-Lido e 
ili Fiumicino. La formulazio
ne del ContigUozzi a questo 
proposito è' un po' nebulosa,, 
mentre più chiara fu quella 
di Don Sturzo e di qualche 
altro maggiorente democri
stiano, i quali per * decen
tramento » intendevano di-
Siacco détta periferia dal cen
tro, abbandono delle borgate. 

Questo, è evidente, non po
trà esser mai. Romani sono 
Oli abitanti di Ostia e romani 
quelli del Quarticciólo e tutti, 
alla pari con quelli di Prati, 
Colonna e Mazzini, hanno di
ritto di essere rappresentati 
in Campidoglio. Se U Conti' 
pliozzi non dissente avrà 
occasione quanto prima di 
dimostrarlo in Campidoglio: 
quando la Lista Cittadina 
porrà il problema all'assem
blea consiliare. 

VASQVAMM M I M M O 

PER ISTITUIRVIiLA SUCCURSALE DEL LICEO «RIGHI» 

Favorevole l'Avvocatura dello Stato 
alla requisizione ili Villa Gavriani 

Annunciato dal Presidente Sotgiu alla conferenza stampa di ieri - Cinque 
milioni por la manutenzione dei Commissariati - Altre 4 caserme dei VV.FF. 

H a avuto luogo ieri mattina 
a Palazzo Valentin! Ja consue
ta conferenza-stampa mensi le 
d e l compagno Sotgiu, presiden
te de l Consiglio provinciule, 
Gl i argoment i trattati sono slati 
quattro e tutti, per lo più, di 
attuale interesse per la d i t a 
dinanza romana. 

Il primo argomento è stato 
que l lo del la difficile situazio
ne in cui versa il Liceo scien
tifico « A . Righi» . A questa 
parie di conferenza-stampa ha 
presenziato anche una delega
zione di studenti interessati, i 
quali hanno ieri effettuato una 
prima manifestazione di prote
sta contro il protrarsi dell'ir
regolare svolg imento del le le 
zioni a causa della carenza di 
aule. 

Il compagno Sotgiu hu cosi 
potuto annunciare sin ui gior
nalisti, sia agli studenti del 
« A . R i g h i » che l'Avvocatura 
del lo Stato ha espresso parere 
favorevole alla requisizione 
della vi l la Gavriani in Via 
Boncompagni 26. La requisì 
z ione fu chiesta vent i giorni or 
sono dalla Giunta provinciale 
perchè si potesse immediata
mente aprire in quel la vil la 
una succursale dell 'attiguo liceo 
scientifico. 

U n provvedimento di cosi 
eccezionale portata — ha detto 
Sotgiu — fu chiesto a l Prefet
to solo dopo che tutte l e trat
tative per affittare i locali fu
rono resi vani dall'ingiustifi
cato Irrigidimento de l p iù gio
vane del rampoll i del marche
sato Gavriani . 

Fra i proprietari e l 'ammi
nistrazione provinciale era sta
to infatti raggiunto u n accordo 
sulla base del quale i l v i l l ipo 
sarebbe r imasto a disposizione 
di quest'ultima per la durata 
di tre anni previo versamento 
ai primi di un canone mensi le 
di un mi l ione e 400 mila lire; 
nel corso de i tre anni l 'ammini
strazione avrebbe acceduto ad 
eventuale revis ione del cano
ne; avrebbe affrontato la spe
sa di 10 mil ioni di l i re per lo 
adattamento de l local i a edifi
cio scolastico capace di 22 au
le e. a l lo scadere de l termine, 
avrebbe r imesso tutto in pri
stino. Mancava solo la firma 
sul contratto al lorché la mar-
chesina Gavriani rifiutò d'ap
porre il proprio... autografo. 

A l pres idente Sotg iu e a l 
l'assessore Salinari non r ima
neva che ricorrere all'art. 7 
del la l e g g e su l contenzioso a i m 
ministrativo e ch iede pertanto 
al Prefet to l a requisizione de l 
l'edificio per ragioni di indif
feribile e pubblica utilità. Il 
parere favorevole espresso 
dall 'Avvocatura de l lo Stato, 
interpellata dalla Prefettura, 
lascia ben sperare ed è quin
di auspicabile che entro pochi 

giorni l'avv. Antonucci emet
ta l'atteso decreto. Come è no 
to, 1 duemila alunni del « A . 
Righi » debbono accontentarsi 
di 22 aule nel le quali si tengo
no a turno le lezioni per 55 
classi. 

La delegazione di studenti, 
che era ieri mattina nel lo stu
dio del ptes idente Sotgiu — 
pur non volendosi render con
to della realtà delle cose, quali 
sono oggi dopo anni ed anni 
di indifferenza da parte delle 
autorità governative — ha pre
so atto del fattivo interessa
mento della Giunta provinciale. 

Il secondo argomento sul 
quale si è intrattenuto il com
pagno Sotgiu è stato quello 
dell'utilizzazione dell'ex Caval
lerizza. Dati i vincoli del Pla
no Regolatore che non consen
tono In costruzione in quei 
tratto di Via Luisa di Savoia 
di edifici a più piani, l'ammi 
nistrazionc provinciale ha do
vuto ì inunclare allo sfrutta
mento dell'area con una grande 
scuola e ha dovuto perciò in 
dirizzare la propria ricerca 
verso qualche attività che con 
sentisse Io «.statu quo-» del
l'attuale palazzo. La più utile 
e la più richiesta fra queste 
era la creazione di un luogo 
chiuso ove potessero svolgersi 
spettacoli sportivi di massa. E' 
così sorta l'idea del «Palazzo 
del lo Sporta , 11 quale sarà 
realizzato di concerto con il 
CONI e permetterà un afflusso 
di circa 1850 spettatori. 

I lavori saranno a spese del 
CONI e gli utili serviranno 
alla costruzione di altri im
pianti sportivi nella provincia. 

Terzo argomento della confe
renza-stampa è stato la manu
tenzione dei locali nei quali 
hanno sede gli uffici di P u b 
blico Sicurezza. Per quell i di 
San Vitale, ove risiede la 
Questura centrale — ha detto 
Sotgiu — ci vengono chiesti 
.dal Demanio 50 milioni anpui. 
mentre per i 37 Commissariati 
(35 del quali in città) occorre 
una somma di 71 mil ioni all 'an
n o per i soli fitti. A ciò vanno 
aggiunte le spese di manuten
zione, le quali dovrebbero e s 
sere a carico dei proprietari 
dei locali. Ma la Giunta pro
vinciale, rendendosi conto so 
pratutto della funzione cui as 
solvono i Commissariati, è da 
tempo intervenuta direttamen
te ne l l e spese d i manutenzione, 
p e r cui ai 10 mil ioni g ià spe
si se ne aggiungeranno altri 
cinque. 

Ul t imo argomento è stato 
que l lo de l le caserme dei Vigili 
del Fuoco . Attualmente esse 
assommano a 12, quattro del le 
quali in città compresa quel la 
di Via Genova, e le altre al 

CON IL FILO DEL FERRO DA STIRO 

Malato di nervi si uccide 
impiccandosi a una trave 

Lo ha trovato la moglie rientrando dalla spesa 

So lo ieri è giunta n e l l e r eda 
zioni romane la notizia d i un 
pietosissimo suicidio avvenuto 
domenica scorsa ad Albano, in 
una casa In v ia Prisci l la . 

D i ritorno dalla spesa, la s i 
gnora Fabbri ha avuto l a d o l o 
rosa sorpresa d i trovare i l m a 
ri to Cesare, d i trentott'anni, i m 
piccato a d u n a trave d e l sof
fitto c o n i l i l io e lettr ico d e l f e r 
r o d a st iro. Sconvolta dal la t er 
rìbile v i s ione , l a povera d o n 
na s i d a v a a d invocare a iuto 
con tut te l e t u e forse e quindi, 
sopraffatta dall 'angoscia e dal 
la disperazione, c a d e v a a l suolo 
priva d i sens i . I v ic in i , accorsi 
spaventati a i r ichiami de l la p o 
veretta, h a n n o cerca to d i s a l 
vare 0 suicida, tag l iando i l filo 
e ch iamando m i m e d i c o . P u r 
troppo, però , n o n c'era p i ù n u l 
la da fare, poiché 11 p o v e r u o 
mo era g ià morto . 

H Fabbri, c h e faceva l 'e let tro
tecnico e v ì v e v a in condizioni 
economiche n o n cer to floride, 
ma n e m m e n o precarie , e ra af
fetto da u n a grave forma d i 
esaurimento nervoso e . secondo 
quanto è stato accertato n e l 
corso de l l e indagini, soffriva a-
cutamente d i mania d i p e r s e 
cuzione. Nessuna cura g l i era 
stata d i g iovamento, e n e m m e 
n o l'affetto de l la mog l i e • d e l 
l 'unico figlioletto d i ot to anni 
va l eva a sol levarlo da l l e acute 
sofferenze c h e s i accompagna
n o «Ila malat t ia nervose . 

D o m e n i c a matt ina, approfit
t a n d o d e l ta t to d i e s sere r ima
s to s o l o i n casa, proprio m e n 
tre p e r tut t i g l i altri comin
c i a v a u n a giornata d i sereno 
riposo, i l Fabbr i h a m e s s o in 
atto l a sua disperata -iecisione, 
maturata forse n e l l e lunghe ore 
d i u n a n o t t e I usi a m a e popolata 
d i incubi . 

Si ietti M r e M pom 
pnfMfe pia A etti Retri 
U n contadino affetto da squili

brio mentale, a 47eane Domenico 
Roma, residente in contrada Ca
rtellacela (Marino), si è gettato 
Ieri mattina, v e n o le 7M. in un 
pozzo asciutto profondo più di 
otto metri, n Roma è stato rico
verato In gravissime condizioni 
all'ospedale di Albano, 

d'amore, ha bevuto un po' di va 
recchina. E' stata ricoverata in 
osservazione a S. Camillo. Alle 
20.30. Rosa divariti , anch'essa 
ventenne, abitante nella tenuta 
Cecchlna, in via Nomentana 831. 
ri è tagliata le vene perchè da sei 
anni affetta da un eczema alle 
tnanl. 

Conferenze per il Mese 
dell'Amicìzia con l'URSS 

Nel quadro delle manifestazio
ni indette dall'Associazione Ita 
IlaURSS per il «Mese dell'ami
cizia con l'Unione sovietica», 
oggi alle ore 20 al circolo Aure-
Ila (crosso la sezione del PSI 
Pineta Sacchetti) il dott. Luigi 
Ladaga parlerà sul tema: « I l V 
Piano quinquennale». Seguirà 
una discussione. 

Domani alle ore 20. al cìrcolo 
«Majakovski» (via Caracciolo 4a, 
Trionfale) 11 dott. PietrocOU par» 
ter* su! tema; e L'URSS dal so
cialismo al comunismo ». 

Lido, ad Anzio, Albano, a Fi a 
scali, Velletri, Marino, Tivoli e 
Civitavecchia. 

Per il fitto di queste caser
me, l 'amministrazione proviti 
clale spende annualmente 2ti 
milioni di lire, ma l'enormità 
di tale cifra non può far di 
menticaro le es igenze di unn 
città in continuo svi luppo. P e r 
tanto, la Giunta, accedendo 
alle richieste del Cornimelo dei 
Vigili, ha ritenuto di dover 
quanto prima procedere alla 
costruzione di altre quattro 
casermette, di cui una all'Espo
sizione Universale , una al T u -
scolano all'altezza del vecchio 
aeroporto di Ccntocelle , una al 
Tiburtino sull'area di Villa 
Narduccl e una a Bracciano. La 
spesa prevista di cento mi l io 
ni sarà iscritta per quanto pos 
sibile sul prossimo bilancio 
dell 'amministrazione provin
ciale. 

Alla conferenza-stampa han
no assistito, oltre a l segretario 
generale e al Capo di Gabinet
to, gli assessori Bruno e Lordi. 
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Questa fotti {• stata ripresa 
tt 4 novembre durante la vi
sita della cittudinanzu al le 
caserme dell'Esercito. Non 
l'abbiami) pubblicala subito 
perchè qualcuno avrebbe po
tuto accusarci di voler "av
velenare» la Giornata delle 
Forze Armate, tna è ora ne

cessario che il pubblico co
nosca questo documento di 
inciviltà: maneggiando il mi
tra così, questo bambino non 
avrà imparato né ad amare, 
né a difendere la Patria, ma 
soltanto a sparare... S u l l o 
scottante problema dell'edu

cazione della gioventù, si 
inaugurerà sabato m Cnnipi-
dofjlio il convegno indetto dal 
Sindacato Cronisti per inizia
tiva ilei nostro giornale. E' 
auspicabile che il convegno 
si occupi anche di questo 
aspetto dell'educazione dei 

giovani 

INSOSPETTIVA UNA PATTUGLIA DI POLIZIA 

Baraonda m Piana Barberini 
per l'arresto deiruomo-Cristo 
Afferrato e gettato in un taxi, sfugge dall'altro sportello e si ripara 
in un bar — Fischi alla Celere e arresto di « Giovanni il poeta » 

Centinaia di persone hanno 
assistito ieri pomeriggio, in 
piazza Barberini, ad una mo
vimentata scena, che. se ha 
avuto un inizio quasi diverten
te, si è poi concliisu dramma
ticamente con un arresto e una 
denuncia al la procura. 

Mancavano pochi minuti alle 
ore 15, allorché ttna pattuglia 
di agenti in servizio di perlu
strazione ha posto gli occhi su 
un individuo di aspetto, indub
biamente, un po ' strano. Nien
te di eccezionale nell'abbiglia
mento, intendiamoci, a parte 
un bizzarro cappuccio. Ciò che 
attirava maggiormente l 'atten
zione dei passanti erano invece 
t capelli , i baffi e la barba, che 
l'uomo aveva fluenti e inanel
lati come quelli di un Cristo 
del Dolci o di Guido Reni. E 
davvero un Cristo, da teatro, 
da cinema a da sacra rappre
sentazione sembrava, con il suo 
volto scarno, le lunghe membra 
magre e gli occhi spiritati, co
me accesi da una luce di esal
tazione o di follia. 

SI trattava del conte Giovan
ni Berardi, trentottenne, abi
tante in vìa del Governo Vec
chio 6, notissimo come « il 
Poeta » o « il Professore » fra 
gli abitanti del rione Ponte e 
in genere di tutta Roma vec
chia. i quali lo considerano U H 
orininole innocuo e simpatico. 

A Parigi, sarebbe passato del 
tutto inosservato. La gente non 
lo avrebbe neppure degnato di 
uno sguardo, e i poliziotti (i 
famosi o f l i c » ) non si sarebbe
ro n e m m e n o sognati di chie
dergli i documenti. Ma Roma, 
come tutti sanno, non è Parigi. 
Cosicché, agli agenti della pat
tuglia è saltato in testa di fer
mare il bizzarro indivìduo e di 
invitarlo a seguerll in Questu
ra. Chissà .poi perchè. Forse 
volevano obbligarlo a tagliarsi 
i capelli? Il verbale d'arresto 
non lo dice. 

All'invito dei poliziotti, l'uo
mo ha reagito vivacemente, 
mostrando i documenti, ma 
chiedendo di essere lasciato in 
pace. E poiché gli agenti insi
stevano, è nato un battibecco 
che, poco a poco, si è fatto 
sempre più acceso, richiamando 
l'attenzione di una folla di pas
santi. Il conte gridava: « Sono 
una persona perbene, torno 
dall'aver dato una lezione pri
vata in pia Piave 24, sono un 
maestro, voi non mi potete ar
restare ». E i pol iziott i ur laro
no; « In Questura! In Questura! 
Senza tante storie!». E la fol
ta fischiava, rumoreggiava, im
precava, parteggiando torta per 

l'uomo dai capel l i f luenti non 
solo per quel segreto istinto, 
vecchio di scroti, che spinge 
fili italiuni a essere solidali con 

perseguitati, ma anche per i 
modi u massicci» dei poliziotti-

Poi, con mossa repentina, il 
« Cristo D è scappato e gli agen
ti dietro, per acciuffarlo. Ba
raonda, macchine ferme, traf
fico interrotto. Il fuggiasco è 
stato afferrato, malmenato, tra
scinato per terra e costretto ad 
entrare in un tassi, m a è TIU-
*etto di nuovo a svignarsela, 
dall'altra parre. Poi, mentre la 
confusione era al colmo e tutta 
piazza Barberini era come pa
ralizzata, il « Cristo » si e ri
fugiato in un bar di via Ve
neto, dove poi gli agent i sono 
riusciti a immobilizzarlo defini
tivamente. 

Poco dopo, a bordo di una 
camionetta, l'arrestato è stato 
tradotto al commissariato dt 
Castro Pretorio e quindi tra
sferito a Regina Coeli e de

nunciato per oltraggio, violen
za e resistenza alla forza pub
blica. 

Povero Cristo! Tutto perchè 
aveva litigato da tempo col 
barbiere. 

Una relazione del sen. Sereni 
aì partig. della pace romani 

Oggi alle ore 19 nei looaii 
del comitato Provinciale dai Par* 
tifflani dalla P«ce (Via Torre 
Argentina 47 a fianco dal Tea
tro Argentina) il sen. Emilio 
Sereni, membro dell'Esecutivo 
del Oon«l«lio Mondiale della 
Pace, terrà "una relazione di 
orientamento per la preparato
ne • la propaganda del Con
gresso dei Popoli per la Pace. 

Tutti gli invitati e quanti in
tendono dare il loro contributo 
alla popolarizzazione del Con
gresso di Vienna, sono pregati 
di intervenir*. 

Anche i l Quarticciólo 
avrà la Delegazione 
Aumentato il prezzo dei bi
glietti per musei e monumenti 

Dopo Acllia anche il Quartic
ciólo avrà la propria delegazio
ne municipale. In seguito alle 
numerose pressioni e insistenze 
dei cittadini del suburbio Pre-
nestino e Tiburtino e delle bor
gate Quarticciólo. Centocelle, Gor
diani e Tor Sapienza, l'ammini
strazione comunale si è final
mente decisa ad istituire la XIII 
delegazione, e ha preparato in 
proposito una deliberazione che 
è stata già iscritta nell'ordine del 
giorno del Consiglio Comunale. 
La delegazione avrà sede in via 
Prenestina 510, ed il suo territo
rio sarà delimitato come segue : 
Via di Portonaccio (numeri di
spari dal 47); v. G. Placiadla (nu
meri dispari); v. Tiburtina dal 
n. 544 in poi: confini del Comu
ne; v. Tuscolana (nuiu. dispari 
dal 731); v. dell'Aeroporto (nu
meri pan); v. Centocelle (nu
meri dispari): v. Casllina (nume. 
ri pari dal 650 e dispari dal 459); 
Piazza Mammella ( d a i n i al 19) 
v. Acqua Bullicante (imm. pari); 
v. di Portonaccio. 

Altra decisione presa dalla 
Giunta e iscritta nell'ordine del 
giorno del lavori è l'aumento 
della tassa d'ingresso ai Musei 
e monumenti comunali. Essa è 
stata fissata in 100 lire per tutti 
i monumenti, in 200 lire per i 
musei Capitolini e il museo di 
Roma e in lire 100 per tutti gli 
altri musei. La domenica verrà 
effettuata la metà prezzo e l'ul
tima domenica del mese l'ingres
so gratuito. 

ANCORA TBE INCIDENTI SUL LAVORO 

Si spezza la spina dorsale 
cadendo do una impalcatura 

ili iperaw setiitciiti i i M I Iran - Ih mini le precipiti itili tremi M'ucenire 

tt STRAM mutati su MIMI 

E9 finita alle Martellale 
senza aver rubato un soMa 

La Squadra Mobile ha comu
nicato ieri «era ufficialmente 
alla 6t*mpa il nome dell'impie
gata postale arrestata per li fur
to del plico contenente 21500 
dollari spediti dalla filiale londi
nese della e New York Bank • al 
Banco di Roma. La responsabile 
delle, sottrazione è la 33enne Bo
na Varraluka, nata ad Alessan
dria d'Egitto e abitante a Cec
c h i n i di Roma, in via Xettu-
nense 135. 

La Varraluka. Che ha pierui-
mente conie*«ato. dopo il rinve
nimento di parte della refurtiva 
e di una pistola nella sua abi
tazione, è stata denunciata per 
malversazione in danno di pri
vati, violazione di corrisponden-
K . e detenzione abusiva di armi 
Essa è già s tata trasferita alle 
a n n i d i a t e . 

Com'è noto, vita perizia cal
ligrafica eseguita dalla polizia 

A i i ^ i u é <„ « H . i « , « . . » W M . scientifica è bastata a identlfl 
a c M a . 1 1 ! ? « % £ £ £ £ £ r X «•» * colpevole, che h» Il di-

•Uà rovesci*. 

L'aspetto forse p iù Interessan
te della faccenda consiste nel 
ratto c h e la Varraluka (contra
riamente a quanto già scritto 
dai giornali, in base a d errate 
informazioni ufficiose della po
lizia) non ha potuto trarre nes
sun uti le dal furto consumato. 
polche n o n è riuscita a cam
biare i « trave i i ers cheque» di 
cui al era impadronita. In co
stanza, quindi, s i è trattato di 
un colpo completamente fallito. 
che non ha affatto danneggiato 
r.c la « New Torte Banic ». né II 
Banco di Roma. La Varvaluka. 
che evidentemente aveva costrui
to molti sogni di ricchezza su l 
ventunrnila dollari, è rimasta in
vece con u n pugno di mosche e 
ora deve affrontare 11 carcere e il 
Tribunale, il quale non potrà 
tare a m e n o di condannarla ad 
pna grave pena detentiva e, qua
si certamente, alla Interdizione 
dal pubblici uffleL Una esleten-
M ftooor »j*«mn# lonoat* p 
numi 

Tre gravi infortuni sul lavoro 
si nono verificati nella giornata 
di ien. 

In primo incidente si è verifi
cato in mattinata i n u n cantie
re del Lungotevere Oberdan. 
L'operaio Enzo Macorizzi di 26 
anni, abitante i n via delle Giun
chiglie, stava lavorando per con
to della ditta Calcemento. quan
do precipitava da un'altezza di 
4 metri riportando ferite gra
vissime. Subito soccorso e tra
sportato all'Ospedale di Santo 
Spirito i sanitari lo ricoverava
no i n osservazione per probabi
le frattura della spina dorsale. 

Del secondo incidente è rima
sto vìttima il 25enn» Osvaldo 
Beltraml abitante i n via Borsie-
rt 62. Il Beltraml, i n u n cantiere 
della Manifattura Tabacchi in 
via S. Gallo, mentre stava aca
vando della terra veniva travolto 
da u n grosso montante di legno 
caduto dall'alta La pesante tra
ve schiacciava il corpo dei pove
retto. le cui urla richiamavano 
l'attenzione dei compagni. Su
bito soccorso veniva trasportato 
all'ospedale dove i . sanitari gli 
riscontravano lo schiacciamento 
della sesta vertebra, e Io giudi
cavano guaribile in 90 giorni. 
salvo complicazioni. 

Il terzo incidente si è veri
ficato in u n cantiere della So-
gene, al viale Panoramico, dove 
il manovale Giacinto Pellegri
ni . di 51 anni , precipitava nella 
tromba dell ascensore. Il pove
retto faceva u n pauroso volo di 
10 metri andando a finire nella 
sottostante cantina. Soccorso e 
trasportato all'ospedale di S. Spi
rito. \ entra ricoverato in osser
vazione avendo riportato la frat
tura di numerose costole. 

Alessi, ha visto una giovane don
na cosi bella, ma cosi bella, che 
non è riuscito a trattenersi e le 
ha rivolto una «profferta d'a
more >• La fanciulla, però, per 
nulla lusingata, ma anzi irrita-
tlssima. ha reagito subito con 
vivaci espressioni romanesche e 
poi. non ancora soddisfatta, ha 
lasciato sul le guancie dell'incau
to dongiovanni le tracce delle 
s u * grasiose unghie laccate. 

Due donne borseggiate 
sil«52»^»l«39» 

La cittadina inglese Joan Brid-
get HolUcan. domiciliata in via 
Adda 87, impiegata all'ambasciata 
di Gran Bretagna, mentre viag
giava su un «52> è stata deru
bata, nel tratto fra piazza S. SU 
vestro e via Po, di un portafogli 
contenente 12 mila lire e un as 
segno a lei intestato della Banca 
di Gloucester. 

La signora Rosalba Trombetta 

vedova Palmieri, di 67 anni, abi
tante in via Archimede 87. dopo 
esser scesa, presso Ponte Risor
gimento. da un e 39» proveniente 
da piazza Euclide, si è accorta di 
non aver più con sé la borsetta 
di pelle di coccodrillo nera, con
tenente 22 mila lire e un anello 
d'oro del peso di venti grammi. 

Conferenia su Anatole frante 
Venerdì «He «re 17.30 il noto 

romanziere francese Claude Ave-
line. premiato dalla «Società des 
Gens da Lettres » e decorato dal
la cRésitance», terrà al Centro 
culturale francese, in piazza 
Campiteli! 3, una conferenza su 
Anatole Frane*. 

I N Q U I L I N I I . C P . 
STASCll *!!« ore SO «I T*!« A W ! 

ix« % Kcckne «tnordxar.i iti C«-
a>t«ti ii c«or&e*9«o'.<>. 

Convocazioni di Partita 

Sic4»^ito a FetoMkc*. 

Offre il suo amore 
ma riceve graffiature 

Una disavventura-, sentimen
tale è capitata allo studente Lo-
rin Garroni, di 29 anni, abitan
te i n via Tiepolo, 13 Verso le 
ore 3 di ieri notte, egli s i è pre
sentato all'ospedale S. Giacomo, 
con il volto t u t t o insanguinato 
e h a chies to al medico del pron
to eoccorso di essere medicato 
< S o n o «raffi d i u n gatto? >, ha 
chiesto 11 dottore, con u n accen-
•o quasi impercettibile di ironia 
nella voce, e No, di una donna ». 
ha replicato francamente II gio
vane. Poi ha narrato che. verso 
l'i.eo. mentre passava In Ti* 
nàminfe , davanti «Ila «cuoia 

ECCEZION/HE MTEKESSE PER ROMA-LAZIO 

Intervento della Celere 
per i biglietti del derby 
Enorme e d i carattere elei 

tut to eccezionale è l ' interesse 
dei tifosi romani per l ' incon
tro stracittadino di domenica 
prossima fra l a Roma e l a L a 
zio. Già dal la giornata d i le 
ri, a se i giorni dalla partita, 
è cominciato raccaparrament» 
dei bigl iett i d a parte de i so l i 
ti « intrallazzatori » che poi l i 
rivendono, salatissimi, in bor
sa nera. In tutu i bar autoriz
zati a l la vendita c'è stata r e s 
sa e in alcuni si son formate 
addirittura de l le code-

Davanti ad un bar d i p iaz
za de i Ite di Roma, al l 'angolo, 
con l a v i a Appi* Nuova, Tor
so l e 17,50 ai è formato u n 
asserobrarnerito folt issimo e 
rumoroso, c h e ha finito addi 
rittura p e r intralciare il traf
fico automobilistico, poiché 
una parte del la folla irrequie
tissima occupava parzialmente 
la strada. 

A Un certo punto, qualcuno 
ha strato la non f e l i ce idea di 
«hiamar* l a « C e l e r e * . I p o 

liziotti , giunti a bordo di c a 
mionet te rombanti e scoppi et 
tanti, h a n n s cercato d i darsi 
da fare a met ter ordine, con 
i «oliti deprecati s istemi, r iu 
scendo .soltanto ad aumentare 
i l chiasso. E* stato anche a s 
sestato Qualche co lpo di m a n 
ganel lo , a l quale 1 tifosi h a n 
n o reagito v ivacemente . Infine 
l a ca lma è tornata, si è for
mata una fila piuttosto lunga 
e abbastanza composta e la 
vendi ta de i biglietti e cont i 
nuata sotto il controllo di cor
doni di polizia. 

RIUNIONI SINDACALI 
narrila i na sacrili a M. 

ti i Statasti rWràeUli éoawi alle 
17.3» alla 0.4.U *.4.,.z C*a?tfM * 
teMmavei» 19S3. 

AL CONGRESSO DEL SINDACATO ARTISTI 

Le richieste dei pittori 
per ie mostre e l'assistenza 

// saluto di Brandom - L'applicazione della légge 
del due per cento sulle spese per i monumenti 

Nei locali di v ia S. Teresa 
n. 5. ha avuto luogo il Con-
Kreaso Provinciale dogli Arti
sti, promosso dal Sindacato 
Nazionale degli artisti ade
rente alla CGIL, in prepaia-
eione al Congresso Nazionale 
che si svolgerà ne l ridotto del 
Teatro Eliseo, giovedì e vener
dì prossimo. 

Il Congresso Provinciale, cui 
hanno partecipato un folto nu
mero di artisti romani anche 
non aderenti al Sindacato e ì 
rappresentanti del la CISL, 
de i rUIL e quelli della Fede
razione Autonoma, è &tato pre
sieduto dal pittoie M a n o Pe
nelope e dal compagno M a n o 
Brandam, Segretario ( e s p o n i 
bile del la C.d.L. Tra ì pi esenti 
era anche il dott. Bacchetti 
della Direzione Generale del 
le Be l l e Arti . 

Il pittore Aldo Natili ha 
svolto un'ampia tei approfon
dita Telamone sulle difficili 
condizioni in cui ver.-ano gli 
artisti romani 

Dopo numerosi e costruttivi 
interventi ha preso la parola 
il compagno Brandani che ha 
sottolineato la fattiva col labo
razione esistente tra gli arti
sti e le masse lavoratrici e 
ha auspicato un sempre mag
gior col legamento tra l e or
ganizzazioni sindacali e la Ca
mera del Lavoro che, dal can
to suo, sosterrà sempre più 
ampiamente l e rivendicazioni 
poste dagl i artisti . 

A l termine dei lavori è stata 
approvata una mozione in cui. 
fra l'altro, si r ivendicano pre
videnze assistenziali e previ
denziali e il diritto degli arti
sti di partecipare att ivamente 
all'organizzazione de l lo mostre 
La mozione ha ribadito anche 
la necessità che l e amministra
zioni statali e gli Enti pubbli 
ci rispettino la legge che sta
bilisce il due per cento eul-
l'importo prevent ivo p e r l a co
struzione e la ricostrurione di 
edifici pubblici a favore del la 
esecuzione di opere d'ar'e. 

in agitazione costituendo un Co
mitato i! qua'e, riunitosi in.r.ie-
diatamente. ha deliberato di l .-
dire un primo sciopero di m. o..t 
da effeminisi giovedì 13 vo., e 
modalità che saranno ie«.<» note 
In un successivo comunicato. 

Tuffi all'Operaia Romana 
contro la leqtje elettorale 
U.ia de efj.i/ioi'.c di lavoratoli 

dcl'o Mabllin ento tipografico 
* Operaia nomami » ha ieri wr.i 
recato al presidente del Sena'o 
una petizione, firmata da tutti 
fc!i 86 opeiai dell'azienda, in cui 
si invita il Parlamento a ìc.spi'i-
S d e il proRetto di modifica de -
la leg^e oiettoia'e che li gover
no si appunta a varare. 

Disservizio postale 
sul Roma-Napoli delle 0,20 

Già da due sere, l'ambulante 
postale del treno Roma-Napoli 
del le 0.20 non è in grado di ac
cettare i pacchi dei giornali 
perchè pieno fino al l ' inverosi
mile. Anche ieri sera sono ri
masti sul la banchina i pacchi 
non solo dell'* Unità », m a an
che del «Messaggero» , del 
« T e m p o » e di altri giornali; 
U personale, naturalmente, non 
ha niente a che fare con l'in
conveniente, ma chi cura la 
formazione dei convogl i d o 
vrebbe conoscere l'entità del 
traffico postale sul le varie l i 
nee e provvedere di conse
guenza. 

Quello de l trasporto dei gior
nali è nn serviz io o l tre che 
pubblico, di pubblica, Indiscus
sa e Insopprimibile uti l i tà e 
necessità. Ed è a pagamento. 
Chi di dovere è dunque prega
to dì provvedere oggi stesso e 
far si che questa notte non ab
bia a ripetersi l ' inconcepìbile 
disservìzio. 

Giovedì prossimo aii'ACEA 
sciopero per gii arretrati 

I lavoratori delPACE-A. effet 
tueranno giovedì prossimo, 13 
novembre, un'ora di sciopero 
in segno di protesta contro il 
mancato pagamento degli arre
trati maturati in conseguenza 
del'aceordo firmato il 7 ottobre 
u-s. e per ottenere l'Inizio di 
trattative che portino a soluzio
ne il problema dell'inquadramen' 
to per mansioni. 

Nel corso di una grande as 
semblea generale tenuta ieri nei 
locali de! CRAI, aziendale in via 
degli Astani, i dipendenti dell'» 
zienda hanno deciso -di entrare 

PICCOLA 
CRONACA 

II 
— Offi mtrMi 1t mtrtmlri rf.ilb-óO" : 
5. Viri»». II *a?e « '«» *!'•« ».IS 
• trtaocta a!!« 16̂ ><. 
— fcTItftiit UmtptUc»: ttfsirtil i*:i: 
oati murti 43. ftamàm 45: u l i stet
ti 2; Berti xv&ì 29. feaaxe 30. 
Mttriaoei trtttr-.tu 46. 
— MMtiM SMtMCSltfiC»: Tea?* rttsra 
• e t » * • KMSÌS* «i Mfi: 1-13.9. S. 
pfextie «»*»lc*ilà fckra.tt«!«. T«a?f-

Vinta* e ascahatile 
— Ttstrì: « bt. )tx2ai*T% » »£"E:s««: 
• Ui&e titraec.• » * JUxr-. 
— Cassa: . L'mrJ* <5e!U foV» » zi C-
Miir. Aafca-AxiaeSi: • Mm. Uxf. > 
ti Ora*: « Tncem* tilt, fitti • *! •*!-
4ra; « n Vrijaate Kwolie» * «I >r*3T»; 
• I«cì*s IVT»* Mita* • «1 S*w«r: 
«Carré:» rws* • tir<M**c»!el:: • M«-
tyv-j «no H fiortt • «1 F!u*. 

— V siala srcrviat* al 15 curato* 
fcraae *tr !* jKrvcUtket itili ò -
•at i t rHitìT* al re<»r<« A 40 pesti 
c*l ftti» ii twete col r».'» »rffiriiJì 
del tVkrjxi fwì* i. r. S. fti»r:ar«:i 

— Per il cncar» a 80 festa di «tt 
incita hi tsatriatit* MI Corp» sstrJ* 
h. r. S. d Vrswf è fiato pr.x«s*i« 
al lì letatat. 

DirZU: Shgtra al't 17 fra*** M 
CoeaijiM Bruciala alla C.JL 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 

Armo unii r.o.c.i.: &•**;-• tu* 
18,» alla SoWloaie ftwjwaa. 

& Marni» i m m u 
*n4 a«fl alla «ra 17, 

— Via mastra *M1« tttsfa hauntilt 
Ì»l «"00 a fj: h %j*rtt fico a «•*-
TOJI aoMsi*t f^*ti> Ètfasai. r i Cf5 ri 
«*! V-rari» (A. 0?tr.«: 9-13. 16 CO. 

ftkkttata 4\ mBnv» 
— Oia campani Itila C i-L-, ?:.TÌ «H 
••Jojr* Uailiu*. bcmM afgane »:«•-
«a* «li ama caaera e itt Wii — a 
HftaiVa — ere»*» ne» fimial» & 
CBaaapi. TeVfeaarc al 3$1.&V>. f« 
m«ra M Lavoro. 
Cdb 
— La caia i n c*s*af*i Maria Canali 
— ii\?n;* OH <c»V ir: U\»rtitn »;.-
ss«i:*r.»;. — * R< «* Mtofutn * IU'J 
ailttitia dilla e*v.;i di ve »a>oe ci' 
ai tliiairra Darò: Ai Miteri telici le 

«a»«T>ital«*riMri: al • * • . » • i •!-
«WOaM. 

Rispondiamo 
ai lettori •.. 

Un gruppo di giovani lettoli 
ri chiede qualche cenno sul 
passato politico dei tre massimi 
dirigenti dell'organizzazione sin
dacale di iloma e provincia 

n. — Mario Brandani, di 42 
ainii, segretario responsabile del
la C.d.L , consigliere provinciale, 
membro del Comitato coitrnfc 
dcl PCI, vice segretario deità 
Federazione comirnista roini'im, 
membro del direttivo della CC.iL, 
laureato tu matematica e /ÌMV I. 
Milita nel PCI da 25 anni. A'-
restato nel 1933 è rimasto ni 
con/ino fino al 25 luglio 1943; du
rante l'occupazione nazista e 
stato commissario della piazut 
militare di Torino fino al suo 
arresto. 

Ubaldo Moronesl. secretano 
delta C.d.L., di 34 anni, condan
nato dal Tribunale Speciale e 
membro attivo della Resistei! -<i; 
fa parte del direttivo dcl'fi 
ANPP1A. Dalla liberazione con
tribuisce alla direzione dei lauo-
ratorl romani e, quale socialista. 
all'unità di tuttt i lavoratori. E' 
consigliere provinciale. 

Claudio Cianca, di 39 anni, se
gretario della C.dJj., consigliere 
comunale, membro dell'Esecutivo 
federale comunista romano. A 
vent'anni fu condannato dal Tri
bunale Speciale e scontò 10 «in
aimi di carcere, ha partecipalo 
alla guerra partigiana e dal 1049 
condivide la responsabilità del
la segreteria della C.dX. 

D. — Qual'è l'obelisco più an
tico che si trova a Roma? 

R. — L'obelisco più antico a 
quello più alto: U lateranensr, 
che si trova in Piazza S. Giovan
ni dal 15S8. E' alto 31 metri. 47 
col piedistallo. JVel XV scto.n 
avanti Cristo (3500 anni fa) yu 
egìzi lo eressero a Tebe riui«»:i 
al Tempio d'Ammone; il /iyim 
di Costantino lo trasportò nel 
357 a bordo di una nave appo
sitamente costruita e lo pose nel 
Circo Massimo, dove più tardi 
1u ridotto in tre pezzi. 

—RADIO, 
FHOGRAJUU HAZIOSAU — 0:« 

11.13; Uaz. — 11,30: Cono. 12.15: 
t'aazotii — 13,15; Album ama. — 
13.45: Gslismo — 16.451 Rito: — 
17: Orti. Xoneliol — 18: 0r<4. Ter-
tari — 20: Mus. lejg. — 21: • U 
morte in Ticaoz* — 22,30: Orci. 
^e l i i . 

SECONDO ntOORAUIi — Or* 0 
e IH): Mas. Ai Ii!m — 13: O.ch. 
Aojer.oi — 13.30: TVette Horror 
— 14: Unslra Uì% — 14,45: Cir.-
>MH — 15.13: Microsolco — lb. 
Par. dVch. — 17.30: Ballo -
1S.30: 11 toc-o <M conio — 1S.I'.. 
Ta>t:Ha — 10.30: Compi. Ceraci'. 
— 20.30: Riccardo M.jrbeUl — !•!-. 
« Pagliacci » — 22,30: 6ogni a 1 
ocrh: aperti — 23,15: Orci, èra-gra. 

TERZO PB0GBAWU - 0» 20.r,i>: 
tomento — 3J.1S; &ro!aoo ?at *-
Binila — 22: I twietrii 4i Mozart 

> 
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ANNUNZI SANITARI 
Dott PENEFF-Specialista 

Oennaalfllopatta - Ghiamam» 
secrextoM Interna - B N I M M H I * * 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Palestra s s Int. S . or» a>U: i« •« 

DOTTOR C T D f ì l l i 

ALFREDO O l l l U m 
VENE VARICOSE 

VZNEKSS - PE1XS 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso piana «el Popola) 

te i . «1.9» . Ore S-tt - Fesa. « 13 
Decr. Prcf. N 2154. del 7-7 i»S2 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

SfROM 
C n a : 

VENE VARICOSE 
t i m n p i L L S 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI WBRO, 152 
TeL SLStl . Ora t-tt . Fesa. S-U 

«» esumino 
VENEREE Obl-nrfoni 

ENDOCRINE 
Ortogenesi. Gabinetto Medico per 
la cura delle disftmzionl sessuali, 
di origine nervosa, psichica, endo
crina. Care pre-postmatrimoniali. 

Gr. Uff. Dr. CARIETT1 MPIO 
Piazza EsquUlno 12 ROMA (Sta
zione). Visite S-U e IS-ia. festivi 
a-12. In altre ore per appunta
mento. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Or. OE REKNAROI8 

Orari»! &WU; aaVIS? F—«la IS»al 


